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Rituale del Cerchio

Il giocatore dell ’Aruspice è chiamato a leggerlo ad alta voce, prima dell ’inizio del gioco.

Componenti del Cerchio, ascoltate la mia voce poiché parla secondo il volere degli dèi.
La Vergine consacrata al Fuoco scelga il punto propizio dove disporre il pane di mezza estate. 
L’Agricoltore e il Pastore, gemelli cari al Tuono e al Fulmine, dispongano la farina accanto al pane.
Questo è il mozzo della ruota, il cuore dell’altura, il centro del Cerchio.

 ◤ Venga l’Anziano e sieda dove desidera, come privilegio dei suoi anni. Purché stendendo le braccia 
possa immergere le dita nella farina. Si riempia ora le mani e tracci la sezione del Cerchio davanti a sé. 
Mentre la sacra farina scorre, l’Anziano chiuda gli occhi e rievochi l’immagine più cara che serba della 
lunga altura. Gli dèi lo ascoltano e così dobbiamo fare tutti noi, in silenzio.

 ◤ Venga il Giovane, prenda una fetta di pane dal centro del Cerchio e sieda alla destra dell’Anziano, 
disponendo la fetta tra loro. Ora spetta a lui tracciare il Cerchio e descrivere la lunga altura. Gli dèi lo 
ascoltano e così dobbiamo fare tutti noi, in silenzio.

 ◤ Venga la Vergine, prenda una fetta di pane dal centro del Cerchio e sieda alla destra del Giovane, 
disponendo la fetta tra loro. Ora spetta a lei tracciare il Cerchio e descrivere la lunga altura. Gli dèi la 
ascoltano e così dobbiamo fare tutti noi, in silenzio.

 ◤ Venga il Pastore, prenda una fetta di pane dal centro del Cerchio e sieda alla destra della Vergine, 
disponendo la fetta tra loro. Ora spetta a lui tracciare il Cerchio e descrivere la lunga altura. Gli dèi lo 
ascoltano e così dobbiamo fare tutti noi, in silenzio.

 ◤ Venga l’Artigiano, prenda una fetta di pane dal centro del Cerchio e sieda alla destra del Pastore, 
disponendo la fetta tra loro. Ora spetta a lui tracciare il Cerchio e descrivere la lunga altura. Gli dèi lo 
ascoltano e così dobbiamo fare tutti noi, in silenzio.

 ◤ Venga l’Agricoltore, prenda una fetta di pane dal centro del Cerchio e sieda alla destra dell’Artigiano, 
disponendo la fetta tra loro. Ora spetta a lui tracciare il Cerchio e descrivere la lunga altura. Gli dèi lo 
ascoltano e così dobbiamo fare tutti noi, in silenzio.

 ◤ Ora spetta a me, l’Aruspice, prendere le ultime due fette di pane dal centro del Cerchio e sedere 
nel posto vacante, disponendo una fetta tra me e l’Agricoltore e una fetta tra me e l’Anziano. Così io 
completo il Cerchio e descrivo la lunga altura. Gli dèi mi ascoltano e così dovete fare tutti voi, in silenzio.
Ora l’Anziano immerga di nuovo le dita nella farina e si segni il viso per invocare la protezione degli dèi. 
Mentre la loro benevolenza scende su di lui, narri delle proprie imprese e dei propri intenti al Cerchio.  
E dopo l’Anziano venga il Giovane, dopo il Giovane la Vergine, dopo la Vergine il Pastore, dopo il Pastore 
l’Artigiano, dopo l’Artigiano l’Agricoltore e dopo l’Agricoltore l’Aruspice. Fino a completare il Cerchio.


